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ITALO SVEVO

Pseudonimo di Hector Schmitz; Lo pseudonimo sottolinea la bipolarità culturale (italiana/tedesca)

Triestinità: Trieste città cosmopolita, aperta agli influssi culturali europei

FORMAZIONE CULTURALE:

-formazione linguistica mitteleuropea

-la realtà di trieste contribuisce alla formazione di un pensiero autonomo

-Shopenhauer: idea della “volontà di vivere” ( esistenza segnata dal dolore. Alla “voluntas” si oppone la “coscienza” del meccanismo deterministico. Uomini distinti in “sani” (si adeguano alla voluntas ( sono integrati nella società) e “malati” (non si adeguano). I sani vivono solo in apparenza, in realtà sono strumenti della voluntas. ( l’uomo per vivere deve rinunciare alla vita

-Darwin: meccanismo che regola la vita umana è la “lotta per l’esistenza”. Ambiente come fattore di “selezione”. Concetto di evoluzione in cui il debole è il vincitore, colui che non si adatta all’ambiente ( inettitudine

-Freud: Svevo non crede nelle capiacità terapeutiche della psicanalisi (il “malato” è l’uomo autentico), ma nella sua capacità di indagine

-Marxismo: analisi e critica dei meccanismi economici e sociali. Svevo condanna la socitetà industriale

-Eintein e Heisemberg: teorie relativistiche lo convincono della provvisorietà del reale

POETICA:

-ARTE come esercizio della coscienza ( risponde all’esigenza di dare sistemazione agli stimoli della reltà oggettiva ( nesso tra letteratura e vita: la vita può rivivere nella parola letteraria. Solo la vita non raccontata è definitivamente morta.

-2 momenti dell’arte: ispirazione (momento a priori) ( intuizione dei dati; riflessione (momento a posteriori) ( elabora e ricompone i dati

-Immagine del faro (l’ispirazione dell’artista è come la luce intermittente di un faro) e della formica (la riflessione è la capacità della formica di approfittare di quella luce)

-scrittura come terapia contro la malattia dell’individuo.

PRODUZIONE:

-Racconti: motivo ricorrente è la senilità ( ancora intesa come condizione cronologica. Altri temi: inettitudine, ricordo (somiglianze con Proust)

-“Una vita”: Influsso dei canoni naturalistici; spaccato della squallida esistenza di un impiegato triestino. 

La novità risiede nell’indagine dell’autore che porta alla luce l’inettitudine del personaggio, capostipite degli “inetti” sveviani. 

-“Senilità”: termine che indica una condizione più psicologica che fisica ( mancanza di coraggio e decisione, incapacità di accettare l’amore. Tecnica del monologo (che si risolve in un dialogo dll’autore col personaggio): il romanzo introduce nella narrativa italiana le tecniche del monologo interiore e del flusso di coscienza. 

Senilità come dato fondamentale dell’esistenza.

LA COSCIENZA DI ZENO
Inaugura il genere del “romanzo psicologico” in italia. E’ il romanzo della coscienza. E’ formato da 8 capitoli: 

-1-2: contengono informazioni preliminari sui personaggi. Sono una sorta di “cornice essenziale”. Il viaggio di Zeno comincia sotto il segno della sfiducia (come l’autore egli non crede nelle possibilità terapeutiche della psicanalisi)

-3: tratta del vizio del fumo e dei tentativi di smettere. Registro ironico. Incapacità di guarire dal vizio è un aspetto dell’inettitudine del personaggio

-4: tratta delle ragioni del conflitto con il padre. Zeno rivela un complesso edipico che tenta di celare e non vuole ammettere a se stesso. Conflitto tra sanità del padre (personaggio sicuro, all’opposto di Zeno), e malattia del figlio; ma contrasto anche tra diverse mentalità (vecchia e nuova società borghese; mentalità ottocentesca e novecentesca)

-5: tema sentimentale. Sfera sentimentale come principale manifestazione della volontà di vivere. Ma in questa sfera maggiormente si evidenziano i turbamenti dell’inetto. Il progetto matrimoniale nasce da una volontà di rinnovamento dopo la morte del padre. La scelta di Augusta si rivelerà alla lunga azzeccata.

-6: tema del tradimento, facente parte del “rito borghese”. Zeno cerca di giustificare l’adulterio, tuttavia cede al complesso di colpa e decide di congedare l’amante.

-7: tratta dell’associazione commerciale con il cognato di Zeno, con il quale nutre ancora delle rivalità (nostante cerchi di negarle). Guido vuole simulare il suicidio ma finisce per morire davvero.

-8: fa parte della cornice del romanzo. Il vecchio Zeno si proclama “guarito” e propone una serie di riflessioni conclusive sulla sua vicenda personale  e sulle condizioni dell’umanità. Previsione di un futuro apocalittico ( visione pessimistica e nichilistica della modernità (simile a quella di Pascoli)

TEMI:

-natura dei rapporti che l’uomo stabilisce con l’esistenza, la società, la propria coscienza. Nevrosi ( senso di impotenza di fronte ai meccanismi della società

-crisi della borghesia di fronte allo sgretolarsi dei valori positivistici (temi ripresi da Mann, Musil, Kafka)

-rapporto uomo-esistenza e uomo-società ( contrasto tra la volonta di vivere e il rifiuto a sottostare alla routine. ( inettitudine, incapacità di vivere

-impossibilità dell’uomo di darsi una forma stabile
-vita sociale regolata da rapporti falsi

-impossibilità di comunicazione tra uomo e uomo

-Zeno come più perfetto tra gli “inetti” sveviani in quanto maturo e capace di autoanalisi

STRUTTURE E TECNICHE NARRATIVE:

-Non vi è trama vera e propria; il tempo è il “tempo interiore” di Bergson

-forma lineare: i 3 lementi fondamentali (autore, protagonista, storia) si legano fino a confondersi) ( romanzo psicologico

-tecnica del monologo interiore
-sovrapposizione dei piani temporali ( tecnica del “tempo misto” (fatti accostati nella proiezione della memoria)

-intreccio di vari piani psicologici

-opera aperta, che richiede il diretto coinvolgimento del lettore

LINGUA:

-risulta disadorna ed essenziale, ma non priva di termini aulici. Nelle strutture prevale la paratassi. Uyso frequente di epsressioni tipiche della lingua tedesca

-Ironia ( funzione fondamentale. Rende zeno non propriamente “un vinto” in quanto conserva la sua impassibilità


